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/ lavori hanno inizio alle ore 16,20. 

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE 

«Disciplina del completamento delle operazioni relative al passaggio della gestione 
dei servizi e delle funzioni all'Azienda autonoma di assistenza al volo per il 
traffico aereo generale» (889), approvato dalla Camera del deputati 
(Discussione ed approvazione) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno 
di legge: «Disciplina del completamento delle operazioni relative al 
passaggio della gestione dei servizi e delle funzioni all'Azienda 
autonoma di assistenza al volo per il traffico aereo generale», già 
approvato dalla Camera dei deputati. 

Prego il senatore Masciadri di riferire alla Commissione sul disegno 
di legge. 

MASCIADRI, relatore alla Commissione. Si tratta di un provvedi­
mento che abbiamo avuto modo di esaminare almeno in altre due 
occasioni, in quanto per l'assistenza al volo voi sapete che nel 1981 era 
sorta l'ANAV, e si erano con'cessi due anni, con il decreto del Presidente 
della Repubblica del 24 marzo 1981, n. 145, affinchè i beni, le 
attrezzature e le strumentazioni che l'Aviazione militare in particolare 
aveva in proprietà, passassero a questa azienda appena formata. 
Senonchè, scaduti i due anni, si è constatato, nel maggio del 1983, che 
non si era potuto ancora provvedere a che beni, servizi, strutture, 
eccetera, passassero all'azienda appena costituita (per l'esattezza 
costituita due anni prima). 

Le difficoltà, infatti, non erano di poco momento. Si trattava di 
problemi abbastanza gravi. Tutti comprendono che quando si mette in 
moto una macchina di questa portata, prevista almeno in 4.500 unità, 
che deve provvedere ad una mansione non certo di secondaria 
importanza, quale può essere quella concernente la sicurezza del volo, il 
suo rodaggio non può avvenire entro tempi brevi. Inoltre si era 
provveduto a nominare una Commissione interministeriale (Finanze-
Difesa-Trasporti) che doveva fissare termini, norme e regolamenti per il 
passaggio delle strutture, delle infrastrutture, dei beni e dei servizi a 
questa nuova entità che era stata costituita. 

Di alcune lungaggini non voglio parlare perchè ho già avuto modo 
di farlo in altre occasioni, soprattutto quando abbiamo deciso nuove 
proroghe. Ma devo dire che ho avuto modo di constatare alcune 
lentezze che si registrano nel campo dell'intera aviazione civile, di cui 
una parte abbastanza significativa è rappresentata dall'ANAV. 

Lentezza a parte devo dare atto, coscienziosamente, che un ente di 
questa natura, appena nato, trova serie difficoltà. La prima, la più 
importante, è quella del personale. Pareva, infatti, che una parte del 
personale della direzione generale dell'aviazione civile dovesse passare 
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in buona parte a questa struttura (l'ANAV) cosa che, invece, si è 
verificata soltanto in minima parte. Questa, comunque, è una scelta che 
i dipendenti hanno operato autonomamente. 

Altre difficoltà, poi, cammin facendo, le incontra lo stesso consiglio 
d'amministrazione che già nella prima fase - mi riferisco a quella di 
rodaggio - ha dovuto affrontare una serie di questioni, interne ed 
esterne, di non lieve momento. 

Detto questo, constatato che alla fine del mese di maggio del 1983 
non erano ancora state espletate le operazioni necessarie per il 
passaggio delle strutture ed infrastrutture all'ANAV, si decise di 
prorogare il termine di scadenza di sei mesi, portandolo alla fine del 
mese di dicembre 1983. 

In quella data, poi, siamo tornati a riunirci e abbiamo visto che 
questo passaggio ancora non era avvenuto e allora, di nuovo, tramite 
un'altra leggina, abbiamo prorogato il termine portandolo al giugno 
1984, cioè a due mesi or sono. 

Debbo dichiarare oggi, primo agosto 1984, che il passaggio di questi 
beni e servizi è avvenuto per neanche il 50 per cento, vale a dire che, sui 
quattro centri compartimentali che abbiamo, soltanto due sono già 
passati in mano all'ANAV (quello di Milano e, ultimamente, quello di 
Padova), mentre i due centri siti nell'Italia meridionale non sono ancora 
passati in mano all'ANAV; inoltre, per quanto riguarda i 32-34 aeroporti 
di cui disponiamo, posso dire che per 12 di essi l'operatività è già 
garantita dall'ANAV; per altri tre aeroporti l'operatività sarà garantita a 
giorni; mentre per i rimanenti aeroporti l'operatività è ancora garantita 
dall'Aviazione militare. 

Poiché non possiamo concedere una proroga per ulteriori sei mesi 
(fino a febbraio del 1985) per poi rivederci per l'ennesima volta dicendo 
che i termini non sono stati sufficienti e debbono essere ulteriormente 
prorogati, dirò che vi sono stati dei contatti (l'ultimo è di pochi giorni 
fa) da parte dell'ANAV con l'Aviazione militare, e si è convenuto di 
prorogare i termini di scadenza alla fine di dicembre del 1985, nella 
speranza (forse concreta) che in quel tempo tutto sarà a posto e che gli 
aeroporti saranno effettivamente passati in mano all'ANAV. 

Vi sono poi delle difficoltà rilevate dalla Commissione interministe­
riale che faceva notare che esistono delle disfunzioni che vanno risolte. 
Questa Commissione ha ultimato i suoi lavori ma, secondo il mio 
giudizio, occorrerebbe un prolungamento dell'attività di questa Com­
missione, così da risolvere i problemi e le disfunzioni da essa stessa 
rilevati. Infatti, se tutta la situazione non viene risolta in modo perfetto, 
questo passaggio all'ANAV non potrà mai avvenire. 

Credo, quindi, che sia necessario andare alla proroga fino alla fine 
del 1985, e faccio mio il parere della prima Commissione e, soprattutto, 
quello della quarta Commissione nel quale il relatore, senatore 
Pastorino, auspica che al dicembre del 1985 l'ANAV possa veramente 
giungere ad avere sotto controllo tutta la situazione, eliminando le 
disfunzioni esistenti oggi nel senso che l'operatività di alcuni aeroporti è 
garantita dal Ministero della difesa e l'operatività di altri è garantita dal­
l'ANAV. 

Devo dire, poi, che il personale attualmente in servizio all'ANAV è 
composto da 2.600 unità rispetto alle 4.500 previste inizialmente. Sono 
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stati previsti tre tipi di concorsi: uno di questi riguarda il personale 
amministrativo, e sta per essere bandito; gli altri due, che verranno 
banditi entro pochi mesi o, comunque, entro i primi mesi del 1985, 
riguardano il personale tecnico da reperirsi tra ingegneri elettronici, 
ingegneri elettrotecnici, periti; un concorso, cioè, per degli specialisti 
che poi, però, devono essere allevati, perchè non basta avere una laurea 
o un diploma nella materia; in questo caso, infatti, si tratta di giocare 
con delle vite umane, la qual cosa richiede una preparazione specifica. 
Quando si controlla un radar o quando si è sulla torre di controllo, un 
errore potrebbe implicare conseguenze gravissime che devono essere 
assolutamente scongiurate. 

Occorreranno corsi di qualificazione che richiederanno dai tre ai 
sei mesi affinchè i nuovi assunti possano prendersi piena e autonoma 
responsabilità della gestione, ed è questo uno dei motivi per cui si 
prorogano i termini. 

Con l'assunzione degli ultimi 350 elementi l'ANAV che avevamo 
previsto con un organico di 4.500 unità passerebbe a 3.500 unità, misura 
che mi sembra equa. 

Rivolgo anche io l'invito al Sottosegretario affinchè tenga in 
considerazione la mia preghiera - che se non fosse tenuta in 
considerazione diventerebbe un attacco - a completare entro i termini 
previsti il passaggio della gestione dell'aviazione civile all'ANAV; non 
vorrei ritrovarmi tra un anno e mezzo a dover riproporre gli stessi 
argomenti, dato che alcune lungaggini si possono anche capire, ma solo 
entro certi limiti. 

Entro il 1985 il passaggio delle gestioni deve essere completato, e se 
l'organismo non è capace di assumersi la responsabilità di questa 
misura, bisognerà allora adottare dei provvedimenti. Detto ciò - anche 
per non continuare noiosamente sugli stessi argomenti - esprimo 
parere favorevole aggiungendo l'invito affinchè l'ANAV, il Ministero del 
tesoro e quello della Difesa si riuniscano per mettere a punto gli ultimi 
dettagli della questione. 

Dando anche atto all'ANAV di aver compiuto negli ultimi tempi 
qualche passo in avanti sul piano della funzionalità, ribadisco il parere 
favorevole al provvedimento che rappresenta l'unica via per risolvere la 
questione. 

PRESIDENTE. Ringrazio il senatore Masciadri per la sua esposizio­
ne e dichiaro aperta la discussione generale. 

LIBERTINI. Per le ragioni che il relatore ha esposto con eloquenza 
in particolare nell'ultima parte della sua relazione, non voteremo a 
favore del provvedimento ma ci asterremo; questa è la terza proroga, e 
ciò è una vera indecenza che rivela l'inefficienza degli enti competenti 
che, come gruppo, di opposizione, non possiamo in alcun modo ac­
cettare. 

Ci rendiamo conto dello stato di necessità che però si può tradurre 
per la maggioranza in un voto a favore, e per noi in un'astensione. 

Vorrei aggiungere, affinchè rimanga agli atti, una considerazione 
rivolta soprattutto al Ministero ed al Ministro della difesa, al Ministero 
dei trasporti ed ai dirigenti dell'ANAV. Abbiamo un sistema di controllo 
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e di assistenza al volo inadeguato e pericoloso; lo è organicamente, 
perchè quando costruimmo insieme l'azienda di assistenza al volo, (e lo 
ricordo al Sottosegretario) ci trovammo già di fronte ad una anomalia. 
Non c'è un paese al mondo tra quelli industrializzati e aeronauticamen­
te avanzati che abbia un sistema di controllo misto civile e militare 
quale quello che noi abbiamo istituito. Il nostro sistema è una assurdità 
in quanto in tutti i paesi il sistema di controllo è civile; i militari hanno il 
loro sistema di controllo e quando si determina una emergenza militare, 
il controllo passa dai civili ai militari. È questo un sistema semplice ed 
efficiente che funziona negli Stati Uniti, nell'Unione Sovietica, in 
Inghilterra ed in Francia; il nostro invece è un sistema per cui il cielo è 
diviso a scacchi: un pezzettino spetta all'aviazione civile ed un altro ai 
militari. 

Il relatore Masciadri si ricorderà delle difficoltà che dovremo 
superare per strappare all'Aeronautica militare dei pezzetti di territorio, 
in una assurda contesa che rispondeva solo ad una logica di potere. I 
ritardi nella trasmissione degli atti fanno sì che questo pezzettino di 
cielo non è neanche quello che avevamo configurato. Questa situazione 
ibrida apre degli spazi che sono pericolosi per chi vola e non a caso 
l'Italia è il paese in cui si verifica il maggiore numero di mancate 
collisioni; quando parlo di collisioni non voglio dire che gli aerei si 
siano trovati ad un centimetro, ma voglio dire che le rotte erano in 
collisione per cui si è dovuto intervenire con una rettifica, cosa che 
teoricamente non dovrebbe verificarsi e che in realtà si verifica in tutti i 
paesi ma con una percentuale molto più limitata rispetto a quella che si 
registra nei nostri cieli. Si verificano episodi come quello accaduto 
l'altro giorno nel cielo di Genova dove per un secondo e mezzo si è 
evitata una collisione tra un aereo danese ed un aereo dell'ATI, e 
ritengo impossibile che per ragioni di potere si scherzi su questioni così 
drammatiche. 

A queste considerazioni che potrebbero essere considerate una 
nostra critica nei confronti del Ministero della difesa e della Aviazione 
militare che difende il suo sistema di potere ed è restìa a trasmettere le 
quote del controllo del volo (anche quelle dovute per legge all'aviazione 
civile) vorrei aggiungere che anche l'ANAV ed il suo funzionamento non 
ci persuadono affatto. Essa nacque male, perchè fu costituito un 
consiglio di amministrazione che non rispondeva ai criteri della 
competenza e della professionalità - e l'ottava Commissione del Senato 
lo rilevò in modo incisivo nella scorsa legislatura - ma voglio 
soprattutto dire che l'ANAV non funziona. Avremo modo di discutere in 
Aula una interpellanza presentata dal mio gruppo che riguarda il 
problema delle forniture degli apparecchi tecnici; l'ANAV spende molto 
in palazzi ma spende meno in apparecchiature che consentono 
l'effettiva sicurezza del volo, e spende anche con criteri strani, dato che 
vi sono aziende italiane a partecipazione statale molto qualificate come 
per esempio la Selenia cui sono state tagliate le commesse; vi sono 
acquisti molto curiosi e non è perseguita una politica di efficienza. 

Continuano tra l'altro quelle agitazioni periodiche che sono 
consentite dal regolamento, ma in limiti molto ristretti. Abbiamo infatti 
elaborato un regolamento affinchè l'ANAV non avesse agitazioni salvo 
casi eccezionali. 
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La gestione complessiva, quindi, non ci persuade, anche se in 
passato abbiamo più volte espresso apprezzamento nei confronti 
dell'attuale Presidente. Non vi è, pertanto, alcun pregiudizio da parte 
nostra nel sostenere che le cose non vanno. 

Per tutte queste considerazioni - che si aggiungono a quelle già 
esposte dal relatore Masciadri - dichiariamo la nostra astensione. 

Vorrei ora avanzare una proposta. Sarebbe, a nostro avviso, 
opportuno - alla ripresa dei lavori parlamentari - effettuare audizioni di 
esponenti dell'ANAV e dell'Aeronautica militare per approfondire le 
questioni aperte. Abbiamo, infatti, un potere-dovere di controllo e di 
sindacato che soprattutto in questo campo siamo tenuti ad esercitare. 
Dal momento che siamo noi ad approvare le leggi, il singolo cittadino 
potrebbe anche rivolgerci l'accusa di aver arrecato gravi danni alla 
collettività. È pertanto necessario porre rimedio alla situazione 
attuale. 

Avviandomi a concludere, raccomando quindi alla Presidenza della 
Commissione di tener presenti le esigenze da noi manifestate. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro domanda di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Do lettura dei pareri della la e della 4a Commissione permanente 
sul disegno di legge al nostro esame. 

La Commissione affari costituzionali ha espresso il seguente parere: 
«La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, comunica di 
non avere nulla da osservare, per quanto di competenza». 

La Commissione difesa, a sua volta, ha trasmesso il seguente parere: 
«La Sottocommissione per i pareri, esaminato il disegno di legge in 
titolo, esprime parere favorevole per quanto di competenza, formulan­
do tuttavia l'auspicio che le operazioni relative al passaggio della 
gestione dei servizi e delle funzioni all'Azienda autonoma di assistenza al 
volo per il traffico aereo generale possano effettivamente essere 
ultimate entro il 31 dicembre 1985». 

Concordo con la proposta avanzata dal senatore Libertini. Devo, 
tuttavia, precisare che della questione si discuterà nuovamente alla 
ripresa dei lavori, quando si dovrà affrontare l'esame di un provvedi­
mento relativo all'ANAV, in relazione al quale saranno effettuate 
audizioni. 

MASCIADRI, relatore alla Commissione. Non ritengo di aver nulla 
da aggiungere alla mia relazione. Mi limiterò, pertanto, a rivolgere un 
invito al rappresentante del Governo. 

Il completamento delle operazioni relative al passaggio della 
gestione dei servizi e delle funzioni all'ANAV, a mio avviso, non si 
verificherà né nel 1985, né nel 1986 se l'Azienda stessa non disporrà di 
specialisti che siano in grado di sostituire i tecnici militari. 

Si rende, pertanto, necessario espletare al più presto il concorso 
che consentirà l'assunzione di 450 tecnici. Un grave handicap, peraltro, 
è rappresentato dal fatto che su 2.600 addetti 1.000 hanno la qualifica di 
assistenti; si tratta, cioè, di personale il cui titolo di stùdio è la licenza di 
scuola media inferiore, non dotato, di conseguenza, di cognizioni 
tecniche adeguate. È quindi necessario procedere quanto prima 
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all'organizzazione di corsi di specializzazione per il personale già in 
servizio. Se non si affronteranno subito questi problemi, ci troveremo 
probabilmente a discuterne ancora l'anno venturo. 

Fatte queste considerazioni, invito la Commissione ad approvare il 
provvedimento in esame. 

GRASSI BERTAZZI, sottosegretario di Stato per i trasporti. Desidero 
innanzi tutto ringraziare il senatore Masciadri per la sua pregevole 
relazione, nella quale sono stati anticipati molti degli argomenti che mi 
ero proposto di trattare e sui quali, pertanto, non intendo dilungarmi. 

Per quanto riguarda i problemi relativi ai concorsi ed ai corsi per il 
personale in servizio cui il relatore ha fatto riferimento nella sua 
replica, posso assicurare la Commissione che me ne farò carico presso il 
Ministro. 

Concordo, inoltre, con la proposta del senatore Libertini, relativa 
ad audizioni di esponenti dell'ANAV e dell'Aeronautica militare che 
consentano di fare al più presto il punto della situazione. Non sta a me 
dire se l'ANAV funzioni o meno; è certo, tuttavia, che non funziona 
come dovrebbe. 

Per quanto concerne, infine, i problemi connessi alla sicurezza del 
volo, devo dire che l'attuale sistema è inadeguato e pericoloso. Ritengo, 
tuttavia, opportuno ricordare alla Commissione che giace, presso l'altro 
ramo del Parlamento, un disegno di legge relativo proprio all'istituzione 
di un Comitato per la sicurezza del volo, del quale il Governo intende 
sollecitare l'esame. 

PRESIDENTE. Passiamo all'esame e alla votazione dell'articolo 
unico. 

Ne do lettura: 

Articolo unico. 

Il termine previsto dal secondo comma dell'articolo 37 del decreto 
del Presidente della repubblica 24 marzo 1981, n. 145, per il 
completamento delle operazioni relative al passaggio della gestione dei 
servizi e delle funzioni dal Ministero della difesa e dalla Direzione 
generale dell'aviazione civile all'Azienda autonoma di assistenza al volo 
per il traffico aereo generale, è differito al 31 dicembre 1985. 

Poiché nessuno domanda di parlare, metto ai voti il disegno di legge 
nel suo articolo unico. 

È approvato. 

/ lavori terminano alle ore 16,50. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
/ / Consigliere parlamentare preposto all'Ufficio centrale e dei resoconti stenografici 

DOTT. ETTORE LAURENZANO 


